
 
Astensione facoltativa nei primi 8 anni di vita 

Personale con contratto a tempo indeterminato 
 
Se ne possono avvalere anche i genitori adottivi. Se al momento dell’adozione l’età del bambino è 
compresa tra i 6 ed i 12 anni, il diritto si esercita nei primi 3 anni dall’ingresso in famiglia; se il bambino 
ha 12 anni i genitori possono fruire di congedi fino a quando ne compie 15. 
L’astensione facoltativa è un diritto riconosciuto ad entrambi i genitori i quali ne possono fruire anche 
contemporaneamente. Essi hanno a disposizione complessivamente 10 mesi, per un massimo di 6 mesi 
per ciascuno. 
La legge inoltre, con una sorta di azione positiva, incentiva i padri a seguire i loro figli, offrendo loro un 
“bonus”. Se il padre prende un congedo facoltativo per almeno 3 mesi continuativi, il suo limite personale 
passa da 6 a 7 mesi. 
L’astensione spetta al genitore richiedente anche nel caso in cui l’altro genitore non ne abbia diritto. 
Qualora vi sia un solo genitore, tale periodo può essere per lui fino a 10 mesi.  
Retribuzione prevista nei casi di astensione facoltativa: 
- i primi 30 giorni calcolati complessivamente per entrambi i genitori, sono retribuiti al 100% a 

prescindere dal momento in cui si fruiscono (quindi anche dopo il terzo anno e purché entro l’ottavo). 
Il rimanente periodo, fino a 6 mesi complessivi e (in questo caso) fino a 3 anni di età del bambino al 
30%. Il periodo eventualmente fruito oltre il 3° anno ed entro l’8°, non dà diritto ad alcuna 
retribuzione. Fanno eccezione i redditi più bassi (il limite fissato nel 2000 è a L. 23.429.250 annui). In 
questo caso è mantenuto il trattamento al 30% anche oltre il 3° anno di età. 

- oltre i 30 giorni retribuiti per intero, i periodi di astensione riducono le ferie e la tredicesima. 
Questi permessi sono fruibili anche frazionatamene e i giorni compresi tra un periodo ed il successivo non 
si computano a condizione che tra un periodo e l’altro ci sia effettiva ripresa del servizio. In caso 
contrario si computano anche i giorni festivi e non lavorativi compresi tra le due frazioni (art. 11 comma  
c. 7 Ccnl/2001). 
Chi intende godere di questo diritto ha l’obbligo di farne richiesta con un preavviso di 15 giorni, salvo 
particolari e comprovate situazioni. In questi casi è sufficiente presentare domanda 48 ore prima. 
 


